
POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Consensi a Porto Maighera 
Le opinioni nel partito divergono 
«Cambiare nome non è un dramma» 
«Questa è solo una scorciatoia» 

iai«ddi operai favorevoli 
Ma c'è chi teme una caduta 
U maggior parte degli operai comunisti e simpa< 
lizzanti de l polo d i Marghera è d'accordo con la ri-
fondazione d e l Pei: m a c o n parecchi dubbi , un po ' 
d i disorientamento, e diversità anche significative 
tra le vane fabbriche Più o m e n o lo stesso avviene 
nel partito a Venezia; c o n consistenti frange - so­
prattutto i p iù anziani - del la base e dell'elettorato 
c h e rischiano d i «esser perse per strada» 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 
M I C H I I I M R T O R I 

a » VENEZIA, «ambiar no. 
me? Non * un dramma-, con­
cluda Gianfranco Callo, del­
l'esecutivo del Petrolchimico, 
Ma appena finito l'intervento, 
Il tiglio che I ha accompagna­
to, men che adolescente bor-
botla; «Io lo terrei, Partito co-
•mintoti, rni placo Ruoli re-
veaciati, Perche invece, nella 
fabbrica di Catto, le reazioni 
•Ha Tifondazione- del Pei so-
no stetierezlorialihenie oppo­
ste, Dubbi, e qualche resisten­
za dichiarala, fra gli operai 
pio anziani Adesione dei 
quarantenni, sostegno ancor 
pia convinto del giovani »En-
lualaamo no, In nessuno., 
spiega Getto, «ina credo che 
se In questo momento ai fa-
casse un congresso di M I N * 
almeno l'SO* sarebbe d ac­
cordo con Occhetto E questo 
vale • ) • ber «li ItcrMì al Pei, 

sia per i simpatizzanti» Gli al 
tri partiti? >l democristiani mi 
sembrano Interessati, I sociali-
ali al Petrolchimico, fanno so­
lo ironia, ma mi danno l'im­
pressione d essere indispettiti, 
untati» Il Petrolchimico, ma-
gan, è I -aristocrazia operaia. 
di Porto Marghera, in altre fab­
briche non tutto fila liscio 

Alcuni comunisti membri di 
altn esecutivi Invitati ieri po­
meriggio alla «direzione allar­
gata» del Pel veneziano, stan­
no in silenzio, Ed il quadro gè 
nerale delle reazioni delle 
opinioni, non e tanto facil­
mente comprensibile Lo stes­
so Gatto pracisa- «Sacrilichia-
ma tutto, ma non la sostanza. 
lo per il Pei ho tempre avuto 
simpatia, ma perche era vici­
no alle mie condizioni, per la 
causa che portava «vanii, non 
per II nome o il simbolo» Il 

dubbio più diffuso, quello che 
•rischia di produrre fratture fra 
gruppo dirigente e forze della 
base e dell'elettorato., per 
usare le parole del segretario 
provinciale, Walter Vanni, e 
appunto sul contenuti non al 
arriverà alla fine ad una omo­
logazione col Pai? Vanni è pio 
che d accoido con Occhetto 
ma ammette che «una parte 
nlevante del partito vede la 
mossa come una svendita 
non dovuta» Pochi - e tra 
questi Natale Sidran respon­
sabile del Centro storico - lo 
dicono apertamente Qualcun 
altro come 11 capogruppo in 
consiglio comunale, teme che 
•più che I accelerazione di un 
processo si sia scelta una 
scorciatoia Non mi convinco­
no lo schema metodologico, 
la tentazione del gruppo din-
gente di gorbaciovizzare il 
Pei» Nome e simbolo tutto 
sommato, sono I ultima 
preoccupazione pi tanti che 
intervengono solo uno, lo 
stesso Sidran (è un giovane) 
butta fuon dai denti »La paro­
la comunismo racchiude per 
noi una stona non macchiata, 
non si può rinnegarla. Ma 
quasi tutti polemizzano con 
Massimo Cacciari, che ha ap­
pena concesso un Intervista 
dicendo che anche il Pei ha il 

suo scheletro nell armadio ed 
e latto di nascita del 1921 
•Un falso storico, avvalora I in­
terpretazione del cambiamen­
to come riconoscimento di 
una sconfitta», ribatte il vice-
sindaco di Venezia, Cesare De 
Piccoli 

•E un momento di disorien­
tamento troppe cose in di­
scussione assieme* lamenta 
Giuseppe Furlan altro ope 
raio chimico E Donano Cai 
zavara segretario della Filcea-
Cgil 'Val la pena di percorre­
re questa arreda7 S) ma ognu­
no di noi ha bisogno di capi­
re di convincersi C'è il peri­
colo di perdere per strada una 
parte della nostra gente» Ha 
annusato l'aria delle fabbri­
che? No, quella di casa prò-
pna, -La mia e una famiglia di 
partigiani Mia madre mi ha 
detto " Ho capito che è finita 
la mia era Andate pure avan­
ti ma senza di me lo non vo­
terò una nuova formazione"* 
Un'impressione confermata 
da Amleto Rlgamonli, dirigen­
te dell'Anpi •Avverto il rischio 
di un clima di contrapposizio­
ne fra 'lealisu e traditon 
lo stesso per aver espresso la 
mia opinione a favore di Oc­
chetto, sono stato .imbeccalo 
piuttosto incivilmente in una 
nunione Ma la npeto occorre 

congresso straordinario, 
una fase di nfondazione II 
nostro patrimonio storico de­
ve servire a rilanciare una 
nuova forza non venir messo 
dietro una vetrina, in museo. 

È una descrizione pio rassi­
curante, Invece, quella di Mar­
cello Basso responsabile del 
Venento orientale «lo devo 
dire, non ho ricevuto le mille 
telefonate di protesta, nessu­
no mi ha disturbalo a casa 
Allora, il telefono 1 ho usato io 
per chiamare l compagni, 
sentire un po' che pensavano 
Mi nsulta che in pochissimi 
c e il lutto, nella stragrande 
maggioranza c'è assenso, e 
parecchi sono entusiasti Que­
sto e II punto, il Pel deve an­
dare nella nuova direzione 
con convinzione, non col 
dubbio. 

Purché, avverte Vanni, si 
sbrighi •Prendere un iniziativa 
coraggiosa era indispensabile, 
adesso il processo e in moto e 
non permette monti indietro. 
Piuttosto rallentare e pericolo­
so La mia opinione personale 
è che convengano tempi rapi 
di, decisioni significative pn 
ma delle elezioni amministra* 
uve» Anche Michele Vianello 
la pensa cosi -In due mesi e 
cambiato il mondo, I tempi di 
percezione della gente sono 
diventaU rapidissimi. 

Veca e Martìnelli: 
lettera air«Unità» 
e all,<Avantì!» 
• • R O M A «Carodirettore l i ­
mitativa del segretario del Pei 
per la costituzione di un nuo­
vo partito della sinistra italia­
na che si Ispiri ai valon e ai 
programmi politici che costi­
tuiscono il lessico comune del 
socialismo europeo, e una de­
cisione che apre una nuova, 
concreta prospettiva a un al­
ternativa di governo nel nostro 
paese. Cosi comincia la lette­
ra che Alberto Martinelli e Sal­
vatore Veca hanno spedito 
identica, in due buste, all'Uni­
rà e ali Annui . Si tratta di una 
•scelta travagliala - scrivono -
e non certo priva di rischi sia 
per il Pei sia per il suo pnncl-
pale e naturale interlocutore, 
il Ps» Ed -è auspicabile che le 
legittime preoccupazioni e la 
naturale competizione per il 
consenso politico fra I due 
maggiori partiti della sinistra 
italiana non diano luogo a 
contrapposizioni serrane né a 
men tatticismi elettorali. 

A Martinelli e Veca sembra 
invece «necessario che a) il 
Pei riconosca I essenziale con­
tributo dato dal Pai ali innova­
zione della cultura politica di 
sinistra, per offrire risposte 
plausibili e convincenti alle 
questioni derivanti dalle tra­
sformazioni della realti con­
temporanea, b) il Pai prenda 
sul seno il travagliato proces­
so di rinnovamento del Pei 
che lo porta ad essere partner 
naturale nella prospettiva di 
una alternativa di governo, e) 
i due partiti, pur nella eviden­
te competizione elettorale av­
vitito un confronto leale su 
programmi e proposte politi­
che per realizzare concreta­
mente I alternativa Siamo 
convinti che un processo di 
questo genere - concludono -
non sia solo nell interesse dei 
due partiti e della sinistra, ma 
contnbuisca a rafforzare e a 
migliorare la democrazia ita­
liana* 

NL'impresa è superare la guerra di logoramento» 
Affollata assemblea a Modena 

.Meglio ^irerèifrischio. 
«Dovevate consultarci prima» 

* OAaAttoaTHARtfMIIONI 

u i iLvEfMiii 

:MM^4>MÌÌ« parlare 

^nasate 
:a e passione InSeme; 

P i sempre ' 

r i » 
jllticadel 

M r # M W i l » M ° dl-avli 

awMpp«alMri*massl nelle 
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tulli Insieme, parte delle di-
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che si sono aperte spontanea­
mente la sera stessa del di­
scorso di Occhetto, • ai sona 
riempile di .compagni che 
avevano voglia di discutere., 
dice Luciana Beneventi. una 
compagna, iscritta che e qui 
Stasera; cqme altri circa 400 di 
tutte le sezioni d| Modena, ad 
ascoltare il dibattito sul rinno­
vamento -r » 

•L'è la tipica squasseda a la 
pianta, (per i non modenesi 
i il tipico scossone alla pian­
ta), dice ancora Amos Salsi 
segretario delle sezione TJan 

(Mari, delia parte est della 
ta. £ continua; «Con tutte 

queste novità in sezione e tor­
nala la voglia di discutere 
Una voglia cominciala col 
cambiamento del nome della, 
sezione pnma eravamo Ho 
Chi Min, adesso TJan Ari 
Men > 

Già, il nome E se tutti sono 
favorevoli alla discussione del­
la linea politica, in lutti. In 
questi momenti di discussione 
informale che preludono al 
dibattilo vero e proprio (che 
sarà aperto da Vanni Biilgarel-
li, segretario della città, e 
chiuso da Roberto Guerzoni, 
della segreteria regionale), la 
paura più grossa, I l Umore di 
fare un salto nel buio, Il senso 
di smarrimento lo si prava di 
fronte alla proposta di un pos­
sìbile nome nuovo Claudio 
Drusian! ha 28 anni, ed è 
iscritto al Pei «Non chiaman­
dosi più comunista, Ione II 
nostro partito riuscir* a cala. 
lizzare voti da altre forze so­
ciali, Però e è il problema del 
legame col nome In una fa­
miglia come la mia, dove da 
anni si * Iscritti al Pei, è un i» ' 
-come posso dire?-è un po' 

come perdere la mamma-
Viola dindoni non è iscritta. 

Ma prova, racconta, «un senso 
di paura misto a ^ a m a . Mi 
'a.P»Mr» - d i c a n e » * - j C f e 

comp>gnlJ«P;jKnsóche 
sia necessanolare I canti an­
che organizzativamente con 
la base Altnmentl, possiamo 
dire ciao al festival dell'Unità» 

Ma è poi cosi vero che i 
vecchi compaoni sono I pia 
disorientati? Dira poi, al dibat­
tito, un ex partigiano. «Il parti­
to non deve avere paura di 
noi, non deve pensare che il 
cosiddetto zoccolo duro sia 
sempre un ostacolo da supe­
rare». E poi c'è Amerigo Fran, 
da, 60 anni «La mia* stona e 
quella del Pei Sono favorevo­
le alla nuova linea politica, e 
anche al cambiamento del 
nome, se eia potrà significare 
I entrata* nell'Intemazionale 
socialista Fon» era meglio 
pone il problema In modo pia 
dolce, meno Imitale». 

Assieme alla voglia di parla­
re, i compagni sentono fortis­
sima l esigenza che queste 
parole contino, e davvero «La 

base, su tutte queste questio­
ni va consultata massiccia­
mente Occorre trovare un 
metodo di lavoro, eome sei 
gretaria di sezione ̂  dice Leila 
Abati - penso zd^lnteivìatete 
tetaniche, magari». 

«Condivido I impostazione 
data al problema Ma adesso 
dobbiamo coinvolgere tutu t 
compagni al massimo possibi­
le, e II partilo deve decidere 
tulio insieme». È un altro se­
gretario di sezione a parlare, 
Pasquale Sparano, William 
Silvestri pensa che Occhetto 
abbia fatto bene a porre il 
problema in un modo cosi 
improvviso. «Un segretaria na­
zionale r dice - ha anche il 
dovere di proporre le novità e 
di assumersene le responsabi­
lità. Ma adesso bisogna partire 
con la consuliazione di tutti 
giiiscntti», 

Il dibattilo comincia. Dopo 
I introduzione di Vanni Bulgi-
relli (.Tutto il partilo dovrà 
pronunciarsi - dice - per co­
struire insieme questa, nuova 
( O R I , per costruire per tutta 
Europa un processa di svilup­

po nuovo ») in tanti prendo­
no la parola Alcuni mettono 
in campo le loro paure, a vol­
te la loro rabbia, «Sononetta. 
mente contrario alsamblo del 
nome e del partito. E su que­
ste cose non può decidere il 
congresso o la direzione si 
faccia un referendum, piutto­
sto. E ancora «Dobbiamo di­
re qualcosa di nuovo, ma tor­
nando al vecchio. Dobbiamo 
confrontarci da comunisti. 

Moltissimi mettoflq in cam­
po il loro entusiasmo. Tra loro 
tanti amministratori della città, 
come Vania Campana, dele­
gato dell'Usi «Dopo anni mi 
sono di nuovo emozionato, 
mi è tornata la voglia di com­
battere Il voto di Roma stabili­
sce che il Pei neh si spazza 
via, ma anche che non silice 
dalla guerra di logoramento 
traReiePal E adesso per il Psi 
cambierà, siamo noi che an­
diamo «il attacco e lo stania­
mo Democrazia, dintti. ecolo­
gia, soiidanetà sono quesh i 
temi di cui dobbiamo discute 
re. 

Interviene anche Pteieamil-

lo Beccaria, assessore in co­
mune «Io pensavo che queste 
discussioni andassero fatte 
prima Eppure quando ha Set-
io ni/tlHH ha avuto un mo­
mento di panico Cosa chie­
do' Che il nostro partilo sia al-
I altezza del cambiamento In 
Europa E oggi dobbiamo es­
sere all'interno di questa gran­
de riflessione Ce un rischio, 
un grande rischio Ma se non 
rischiamo perderemo ogni 
giorno qualcosa e dobbiamo 
lare presto» 

Insomma, non c e molla 
differenza, a Modena, tra la 
•base, e chi ha incarichi di re­
sponsabilità ali interna del 
partito, La paura e la speran­
za, sono le stesse Anzi - co­
me ha detto concludendo Ro­
berto Gueraoni, della segrete­
ria regionale - il «magone, e 
I entusiasmo si intrecciano E 
questi sentimenti devono 
emergere di metodo della di­
scussione «- è qui la sostanza 
- è la cosa stessa di cui discu­
tiamo Noi qui, non possiamo 
decidere nulla che non sia ciò 
che ciascuno di noi vuole de­
cidere autonomamente. 

imposte Ht> 
La^astrefflai 

» „ * . MI pare il 
,,. ffdfw«»vJtu.p. 

r » ancor r̂ O profondo di tutto 
quanto 11 fcl ha latto lino ad 
ora», E quanto spiega - jn 
una Intervista a «la Repubbli­
ca» - Gilles Martine!, ex amba­
sciatore di Francia a Roma, 
dirigente del Parlilo socialisti 
francese, che da anni segue le 
vicende della sinistra Italiana 

Il giudizio di Martlnet è che 
•la proposta di Occhetto sia la 
conferma che e maturata nel 
Pel la necessità di ripensare il 
partito non solo nel suoi sim­
boli, ma nel suo modo di es, 
sere e di operare a sinistra e 
qui i essenziale. Ali esponen­
te socialista francese, I intervi-
statore Halli!» h s Ira i j ftw 
chiesto sarebbe accettabile la 
richiesta di adesione ali Inter-
nailonale socialista da parte 
dliun Pei «ribattezzato»? Ecco 
la risposta «Teoricamente si 
La questione mi pare concer 
naWssenzIalmenie il nawici-
riamente delle forze di sinistra 
in Italia In ogni caso, quel 
che sta avvenendo nel Pei for« 
zaleroanoaCraxi ». 

ito «Smentisco 
A fintervista 

aJXiorr.0% 
MIMMA. «Leggo«HCromo 
j$itt*rvfcri che non hd mal 
concesso e «he non corri-
sponde al mio pentieto. Cosi 
ha replicalo Con Alfredo Rei-
chlln, della Direzione del Pei. 
alla pubblicazione sul quoti­
diano milanese di un servizio 
intitolato «Reichlin non ha 
dubbi sulla revisione Rinno­
vami 0 crollare al IO per cen­
to*» 

Nella pretesa intervista si at-
tnbultce al dirigente comuni­
sta una battuta secondo cui il 
Pei sarebbe destinato se non 
si rifonda, a lare la fine del 
partito comunista francese E 
successivamente si legge 
un'affermazione secondo cui 
«* un grave errore pensare ad 
una metamorfosi In chiave 
neocomunlsta. Cosi pure sba­
glia - prosegue II testo - chi 
penna di procedere sulla stra­
da dell'unità socialista indica­
ta da Craxl. Quello del Psi e 
Mnlalsorilormismo» 

Un'altra frase attribuita a 
Relchlln e di questo tenore 
«Finora, con qualche ragione 
ci hanno detto che non stava­
mo all'opposizione ma a Mo­
sca. In futuro verrà del tutto 
meno quest'argomentazione», 

A Cerignola: <(A1 congresso c'erano già 
le ragioni per imboccare questa strada» 
A Cerignola e Altamura, due paesi pugliesi dove è 
ancora fotte il radicamento sociale dei Pei, la discus­
sione sulle proposte di Occhetto si fa appassionala 
Più che delle questioni di contenuti e prospettive po­
litiche si discute soprattutto sul nome II segretario di 
Cerignola dice •Ali ultimo congresso c'erano gi i tut­
te le premesse di questi sviluppi, Mi chiedo perche 
non sta stata prospettata allora questa scelta», 

ONOFRIO U N 

aWCEDIONOU Nel paese di 
DI Vittorio nel paese della 
memoria storica ancora non 
travolta, il dibattito sui lavon 
dell ultima Direzione comuni­
sta ha prodotto riflessioni ac­
cese polemiche, passioni 
emozioni manifestazioni an­
che di rigetto «Nel pnmi gior­
ni - dice Giuseppe Tavoliere, 
segretario cittadino - sotto il 
bombardamento televisivo 
che annunciava che 11 Pei vo­
leva cambiare pelle che addi­
rittura negava il suo passato -
ci sono state reazioni emotive 
Pensa che Nicola Conte un 
nostro vecchio iscntto, diffuso­
re, nonostante la sua veneran­
da età, dell'Unità, e venuto in 
sezione e ha riempito di sim­
boli tutte le pareli. Poi pian 

piano la rabbia ha lasciato il 
poslo al freddo ragionamento 
e alla venta» 

•Nella riunione di Ieri sera -
continua Tavoliere - alla qua» 
le hanno partecipato i dodici 
segretari delle nostra sezioni. 
che rappiesentano pia di 
200(1 iscritti II confronto tra le 
varie posizioni * s'alo pia pa­
cato Certo ancora prevalgono 
i dubbi le riserve, Occhetto 
ha fatto bene ad aprire con 
questo scossone un dibattito 
che deve essere franco e por­
tato fino in fondo» 

«Vuoi Una mia valutazione 
personale? Beh, la svolta e era 
già nell ultimo congresso Nel­
la relazione di Occhetto al 
XVIII Congresso ho trovato tut­
te le ragioni di questo svilup­
po Mi chiedo perche non e 

avvenuta allora. In questo mo­
mento, con la strumentalizza­
zione del giornali e della tv, 
dà l'impressione di una Im­
provvisazione, Perche non ab­
biamo anticipato gli eventi 
anche quelli del paesi dell Est 
Ora non si può e non si deve 
tornare indietro Bisogna ave­
re coraggio e fiducia. Ma un 
confronto che coinvolge sione 
individuali e collettive non 
può essere chiuso in pochi 
giorni, Devono parlare i giova­
ni, le donne. I militanti Dopo 
averli semiti dobbiamo deci­
dere, al di là delle emozioni' 

Ad Altamura paese dell en­
troterra barese, dove il Pei 
continua ad avere una pre­
senza diffusa nella società i 
giudizi sono contrastanti. Se 
Giuseppe Lorusso e deciso ad 
andare domani a Roma per 
parlare con Occhetto e rac­
contargli di suo padre perse­
guitato perche era comunista, 
Giovanni Calia, impiegato alla 
Provincia di Bari, approva in­
condizionatamente questa 
scelta che •permetterebbe di 
far cadere alibi e fraintendi-
menu soprattutto col Psi, che 
oltre agli affari non ta molto 
per cambiare questa società». 

Invece Tommaso Clemente, 
fondatore del Pei di questa cit­
tà, giudica errata la scelta «Il 
vino deve essere buono dav-
vero Non è una questione di 
etichetta» 

Di parere diverso Antonio 
Baple, segretano provinciale 
della Confeolltvaton «E bene 
che facciamo questa scelta» E 
Domenico Ciaccia, segretario 
del pensionati 'Ne abbiamo 
passate tante noi comunisti 
Quante sofferenze, angherie, 
emarginazioni Eppure abbia­
mo resistito SI fratta di tentare 
di non morire con l'Italia an 
cora pelle mani della De? 
Tentiamo Sia chiaro però, se 
questa scelta significa andare 
dai socialisti di Craxi, se lo tol­
gano dalla testa, anche per­
che Il bisogna scegliere non 
tanto il simbolo, ma la perso­
na con cui accodarsi, diven­
tando un cliente» 

Ma che dicono gli altn, i 
non comunisti? Anche qui pa-
ren contrastanti Se Michele 
Colonna, già assessore sociali­
sta e critico nei confronti della 
rottura a sinistra portata avanti 
dal Psi. si dichiara pronto ad 
aderire ad una formazione 
politica come quella tracciata 

Serenella e Giuliano Procacci parte­
cipano commossi al dolore di Ma­
ria nel ricordo e nell acerbo rim­
pianto dell amico e del compagno 

ROMANO 
Sottoscrivono per I Unità. 
Roma 19 novembre 1989 

Grana Ubate e Mario Birardi pro­
tondamente addolorati per la acom 
parsa della cara compagna 

MADOAUMARAPAraUl 
sono vicini al figli e alla famiglia tue 
la. 
Roma. 19 novembre 1989 ̂  

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

MARIO AUREU 
già partigiano combattente nelle 
Brigale Oaribaldi e mllKirn* eatnu-
nista fin dal periodo clandestino, la 
moglie e I tigli lo ricadano con Infi­
nito alletto arche a compagni ed 
amici che I hanno conosciuto e sii 
maio Sottoscrivono 50 000 lire per 
I Uniti 
Ancona 19 novembre 1989 

Netta ricorrerua del 4° anno dalla 
mona del compagno 

COMOMNATTI 
ta moglie Carolina. I figli Angelo, 
Giampiero, Malia Teresa le nuore, il 
genero e t nipoti lo ricordano ai 
compagni ed amici del Melara Nel 
I occasione sottoscrivono per / C/m 

La Spezia 19 novembre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

UWtSStCNORINI 
ta moglie, il (niello e la famiglia rt-
cordandolo srtoaerivono per / Une 

foggibonsì (fi) 19 novembre 1989 

Narts ricorda con immutato affetto i 
propri genitori, compagni 

UONILDO 

OHKXANOREOU 

Sottoscrive In loro memoria per / U 
mia 
Milano, l9novemtm 1989 

IIITivrjwmbreiMraTlwerrwnodI ifamlfitilctelromisaimo 
femore .11 eia di 69 anni ilumip.- 'Tf.-?!!?!lf^.-
gno i n C O B O M N M M 

HrJtfTtlffftWlrtft «eiritumerrte tingrar.lano quanti 

L^SSJ^^iSUSi? alcCTtsJbr» "•" Riforma Agraria e per I Autonomia 
giornalista Impegnato netta denun­
cia della canurione politica e della 
mafia A quanti lo conobbero e sti­
marono a tumulazione avvenuta lo 
ricordano la moglie Giuliani Saladi 
no e le figlie Giuditta e Marta, 
Palermo 19 novembre 1989 

E mancalo sii af fatto del suoi can II 
compagno 

VASCO MTACCM 
di 87 anni Iscritto al Pel sin dal 1944 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glle, itigli e i parenti «ini II funerale 
si aera oggi alle 11 con — J — 
dall abitazione, via Quisloi 
buoi 9, a Ponte a Greve 
Rrenze 19 novembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

laseiienedeirtidiCuiigiiar» ami 
era «cinto, lo ricorda a lutti i coni. 
pagnl, a quanti lo conobbero e ili 
marono per le sue dati e per l'altae 
camento che dimostrava al partito e 
sottoscrive 100 000 lire per l'Unita. 
Pistoia l9novernbrel989 

Nel e* anniversario dalla stamparla 
dai compagno 

U W Q C M E U M 

lo ricordano con affetto la moglie e 
la figlia che in sua memoria sotto­
scrivono per I Unita 
Sesto Fiorentino (Fi). 19 novembre 
1989 

Nel 5* amuversario della «rompane 
dei compagno 

Torino, ISnowmbn» 1989 

Per onorare lamemonade'compa 
gno 

NrvmumoN 
le famiglie StucMen e Wilhelm lo ri 
cordano con affetto e sottoscrivono 
peri t/nfM, 
Trieste, 19 novembre 1989 

Nel 13* annhmserioMia Rampai* 
sa di 

AMSTrDCIlWO 
e nel 12" anniversario della scorn-
pana di 

UNOZ0CCHI 
la compagna laura Zecchi Eri» li ri­
corda e sottoscrive In km> memoria 
lire 100 000 per (Iftlll* 
Trieste, 19 novembre 1989 

19.11.1984 I9-I|.|989 
M1TOTAMCUER0 

In mi sai vho, con nostalgia Infinita 
ti ricordano le tue Cecilia e Meghi 
Torino, 19 novembre 1989 

tW 14'aivnlwriaito dalla scompa­
ia di 

U l O M W B t t M 
la famiglia io riconta con immutato 
alletto Sonseciive in memoria per 
IVnllà. 
Milano. l9novembre 1919 

Nella ricorrenza del f? anniversario 
della acompana del compagno t 

CUXtMVMTto 

la moglis. le ligi», I lenenti nipoti VìllMuardla (Co), 19 novembre 

Empoli (FI), 19novembre 1981 

Nell anniversario deli) acompana 
del compagno 

/••nainactipci^i 
la famiglia nel ricordarlq a tutti co­
loro che lo conobbaro, sottoscrive 
peri Unità 
Empoli (Fi), 19 twvembm 1989 

Il 17 novembre del 1985 vaniva a 
mancare II compagno 

« W U i W W U f C C H I 
della seziona dai Ri U «tata diri. 
sa la motta la figlia, 0 senero e la 
nipoir», nel ricordarlo a quanti lo 
™'S!toeOT™*«^" , l l>1,:riVv> no 50 rjrjo lire peri Unita. 
Pisa, l9r»vembn.l8M 

«WBLtCEPP! f? 

il fratello Luigi la ricordi con dolo-
reigrandeallelloapaienll, al com­
pagni. agli amici e conoscenti e in 
sua mimila «riscrive lire 50000 
periti!"* 
Genova, 19 novembre 1989 

•I " 1 » " I ' - I I I - " " 

Net 14' anniversario della «compar­
sa del compagno 

VWCDsMMSIWAàiO 
la mogi» lo neon), con grande af­
fetto a compagni, amtóeconoscen-
SAiSL W rwmerie rottticrrw lira 
HvWrMiiftM», 

19 novembre 1989 

New awihtriarto della scomparsa 
deler1-—— 

La moglie, i Fiali a le nuore ricorda­
no 11 compagno 

•lAMOLIXCrtETTA 
a due anni dalla sua immatura 
scomparsa ^ U occasione 
aotto-cnvwio gre 50000 per IVI*-

Milar». I9rwv»mbrel989 

la moglie lo ricorda sempre con 
grande dolore e Immenso amore a 
tuliiicompagnieconoscenli in sua 
memoria sottoscrive per / Untìd 
Genova, 19 noverarti* 1989 

Natia ric°m»za della scomparsa 

M1UMKNKG. 

iXtfttrMcaft*' 
Neil IPanniversariocMaiccropar. 
» del compagno 

ttrMVWMMMI 

JK̂ ^̂ conatteao.so,. ^j^g****,* 

C emopa, 19 novembre 1989 G B ^ r l a p p l i 19 remore 1989 

da Occhetto, Armando Padro­
ne già sindaco socialista di Al 
tamura, elettore da anni del 
Pei, vuole che il Pel non sia 
frettoloso «perche c'è il rischio 
che non si capisca dove vo­
glia andare E allora potrà ac­
cadere che si perderà il vec­
chio elettorato, una parte del 
Pei andrà nel Pai, gli altn ri­
marranno con un nuovo no­
me senza più carne» 

•Non e cosi - nbatte Pino 
Palasciano parrucchiere, da 
un anno iscritto al Pei -
Quando la gente guarda la te­
levisione e vede quelle scene 
dei paesi dell Est, anche se 
capisce che noi siamo un al­
tra cosa, non riesce a staccarsi 
da questo ciche, Sono con­
vinto che il Pel ha ancora un 
suo futuro insieme alle forze 
di sinistra in Europa Ma deve 
darsi anche un immagine di­
versa Insieme a un progetto 
politico compiuto Attendere 
solo gli eventi sarebbe un sui­
cidio Ma fa rabbia sentire che 
la nostra adesione ali Intema­
zionale socialista possa di­
pendere non dal giudizio di 
un galantuomo come Brandt, 
ma da quello di personaggi 
come Cangila, e Craxi-

? «»eV I 
ISTITUTO 
D1FO»MA1IONE 
POLITICA 
«M.AUCATA» 
REGGIO EMILIA 
ViAP.MAt<ANII/l 
TLX. (0522) 13323/236J8 

In preparazione doli* eleiloni amministrative del 
'90, l'Istituto - M Alleata. • la commissione 

femminile nagionale dei Pei 
organizzano dall'11 al 1 * dicembre I M I 

un SEMINARIO NAZIONALE per compagne del 
C.F, e dirigenti delle strutture 41 base (sezioni ter-
ntgneii, centri di iniziativa) sul tema. 

CITTA DI DONNE • DI UOMINI: 
I TÈMPI, OLI SPAZI, I POTERI 

i°rXJ(iraimr7Ifl, 
1» Lavila della donne nille citu proclami, fatich*, torma di 

autoroanlzzazione. la forza • ta nuova «oggitìlvita ton> 
minile. 

2) Il tempo come chiava per ripensare la città, 1 iuol apizi, 
la l u i organiizoziona, la tua fruibilità de parte dei aop-
getu che la abitano, *" 

3) Le donne, 1 ngovlcompltldlt Cornuti», ) nuovi poteri da at. 
«vare, le nuoveiorm» di rappresentanze 

4) l a soggittlvltà femminile * la politica dei diritti di Cittadi­
nanza. 

5) bidlrlul e obiettivi dal Comune di Bologna radicale abu-
rpcratlzzazlene del rapporto cittadini-Istituzioni, nuove 
relazioni tra pubblico e privato • 

Le relazioni Introduttive al temi previati dal programma del 
seminarlo saranno evolte da compagne dirigenti nazionali. 

fl!'«i/rjmartrt(i*ror«ia»a»V'»rerw Af fe rma « M A * » » » 
al numi (OSO) 13313/«USt 

6 l'Unità 

Domenica 
19 novembre 198' 

-#"» 


